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SI È PUBBLICATO

il

CALENDARIO GENERALE DEL REGNO PEL 1889
Un volume di pagine XLIV-1100 circa,

preceduto da un accuratissimo sunto storico

dhgli avvenimenti italiani dell' anno scorso e

completato da un indice generale, fatto per or-
gine alfabetù•o rigoroso, di tutti i funzionari in
esso,mentovati.
Il Calendario inoltre è fregiato del ritratto di Sua Maesth

la Regina, eseguito in bulino su rame da valente artista.
Prezzo Lire DIECI per ogni copia.

(1ndirizzare richieste al2a Direzione degli Stabilimenti penali
di Regi>uz Øœli in Roma, col relativo importare mediante vaglia
postale intestato al suo rentabele, aggiwagendovi una marca

da bollo da cent. 5 ove si desideri di avere la quietanza).
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PARTE UFFICIALE.

ggi e dooreti: R. décreto stumero 6127 (Serie 3'), che autorizza
il cornune di Castellammare di Stabía ad applicare le disposizioni
legislative per il risanamento dell'abitato - R. decreto che scio-

glie il Consiglio comunale di Tricarico (Potenza) - R. decreto
che aggrega il servizio delle ipcteche era tenuto dalla Conserva-

toria di Pescia (Lucca) al corrispondente Djicio del Registro -
R. decreto che ddSigna la Ûiunts Speciald di Sanità d€l C0muNo
di Montalto Marche (Ascoli-Piceno) - Ministero di Agricol-

tura, Industria e commercio : Elenco dei componenti le Com.

missioni provinciali di viticoltura e di enologia - Bollettino
meteorico.

PAltTE NON UFFICIALE.

Senato del Rogno: Seduta del giorno f luptio 1889 - Ca.

Icera dei Deputati : Seduta del giorno f luglio 1889 - Tel3•

grammi delf Agenzia Stefani : - Listino ufficiale della Borsa di

Roma.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEOllETI

Il Numero GIST (Serie 3a) della Raccolta s//lciate delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Vista la domanda del sindaco di Castellammare di StaLia

in data 23 febbraio 1889, co!!a quale chiede l'autorizza-
zione di applicare, a scopo di risunamento, gli articoli 16
e 17 della legge 15 gennaio 1885, N. 289ž ;
Vista la deliberazione 11 maggio 1888, di quel Consiglio

comunale:
Visto il voto motivato della Deputazione lirovinciale di

Napoli esçresso in seduta 23 agosto 1888;
Visti g'i articoli 18 della leggo 15 gennaio 1885, N. 2892,

e 19 del regolamento approvato con R. decreto 12 marzo
1885, N. 3003;
Vista la legge 16 giugno 1887, N. 4614;
Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il comune di Castellammaro di Stabia è autorizzato ad

applicare le disposizioni contenute negli articoli 16 e 17
della legge 1õ gennaio 1885, N. 2892, per il risanamento
dell'abitato.

Ordiniarao che il presente decreto, munito del sigillo dallo
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e deidecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti diosservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 giugno 1889.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, li Guardasigilli ; ZinARDELLI.
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UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà deBa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 208 e 260 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889, N. 5921 (Serie 3ag
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Tricarico, in provincia di Po-

tenza, è sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. Luigi Falconi è nominato commissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto co-
mune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 2 giugno 1889.

UMBERTO
CRISPI.

La Giunta speciale di sanità del comune di Montatto
Marche è composta dei signori:

1. Ranieri dott. Antonio, pretore del mandamento,
presidente ;

2. Marota dott. Pacifico;
3. Pasqualetti Aristide, agente delle Imposte dirette;
4. Barboni Giuseppe, aiutante del Genio civile;
5. Tumedei dott. Giuseppe, medico chirurgo;
6. Tirabassi Gianfedele, farmacista;
7. Un consigliere provinciale da nominarsi dal Con-

siglio provinciale.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 20 giugno 1889.

UMBERTO.
ÛRISPI.

M IN I ST ER O
di Agricoltura, Industria e Commercio

ELENeo dei componenti le Cominissioni provinciali di eiticoltura e

de enologia.

Provincia di Cremona.

Quaini prof. Carlo, presidente.

Provincia di Sassari.

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà de11a Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro di Stato per le Fi-

nanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

A cominciare dal 1° luglio 1889, il servizio delle ipoteche
ora tenuto dalla Conservatoria di Pescia (Lucca) è aggre

gato al corrispondente Ufficio di Registro che assumerà la

'denominazione di Ufficio del Registro e delle lpoteche.
Il Ministro predetto è incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addì 2 giugno 1889.

UMBERTO.
F. SEISMIT-ÜODA.

Cugia nob. av. Raimondo, membro.
Usai Lutzu dott. Antonio, id.
Isola Vittorio, id.
Pizzolato Antonio, id.
Alberti prof. Federico, id.

Provincia di Lecce.

D'Arpe Achille, presidente.
De Giorgi prof. Cosimo, membro.
Panarese Costantino, id,
Tamburini prof. Angelo, id.
Simonetti prof Tommaso, id.
Capece Minutolo marchese Luigi, id.
Colosso dott. Adolfo, id.
Lemarangi Donato, id,
Daniele prof. Achille, id.
Cacace Beniamino, id.
Cavallo Fedele, id.

Provincia di Napoli

Froio prof Giuseppe, presidente.

UMBERTO I Spinelli conte Francesco, membro,

por grazia di Dio e per volong della Nazione
De Sievro Giulio, id.

RE D'ITALIA
De Vera di Aragona duca Emilio, id.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
Torrese Giovanoi, id.

gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio
dei Ministri; grlandi Gicus p e, id.

Visto il R. decreto 2 maggio u. s., col quale il comune ganzi Are ngelo, 16.

di Montalto Marche, in provincia di Ascoli Piceno, fu au- Astanasia ciavannt, id.

torizzato ad applicare gli articoli 16 e 17 della legge 15 gen.

naio 1885, N. 2892, per il risanamento dell'abitato;

Visti gli articoli 17 e 18 della legge 15 gennaio 1885,

N. 2892, e 20 del regolamento approvato con R. decreto

12 marzo 1885, N. 3003;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Milone Slanislao, id.
Scanni Sebastiano, id.
De Rosa barone Francesco, id.
Caracciolo conte Francesco, td.

Provincia di Piacenza

Anguissola conte Cesare, presidente.
Marazzani conte Lodovico, membro.
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Vecchia Luigi, id.
Lusardi ing. Rinaldo, id.
Raineri prof. Giovanni, id.
Riva Giacomo, id.
Floruzzi Enrico, id.
Sforra Mogliani Alberto, id.
Noy Carlo, id.
111ccoli prof. Pietro, id.

Provincia di Aquila.
Jacobucci Michele, presidente.
Tedeschi Francesco, membro.
Piecinini prof. Antonio, id.
Pezzi Antonio, id.
Parrozzani prof. Giovannt, id.
Botti ing. Lorenzo, id.
Mannetti Giuseppe, id.
CipoRont Cannella Giuseppe, id.
Cond Lorenzo, id.
Paoluniel Giovannt, id.
Petrini barone Gaetano, id.
De,Amicis Mansueto, id.
De Hieronymys Giacomo, id.

Provincia di Padova.

Scapin ing. Domenico, presidente.
Keller prof. Antonio, membro.
Canestrini prof Giovanni, id.
Levi Catalan Alessandro, id.
liant Mocenigo conte Alessandro, id.
CorÍnaläÌÑonte Amedeo, id,
felatÎ Rodoito id.

Vontura Antonio, id.
Arigoni degli Oddi conte Oddo, id.
Trieste Ing. Giuseppe, id.
Pellegrini prof. JNicolò.

Provinola di Bari.

Rogadeo Vincenzo, senatore del Regno, presidente.
Glola Nicola, membro.
Topputi march. Riccardo, id.
Tripodi prof. Giuseppe, id.
Mininni, Ignazio, id.
Sottant Stefano, id.
Jatta dott. Antonio id.

Perfetti Raffaele, id.
Priore Giuseppe, id.
Bertini prof. Guido, id.
Bucci Pietro, Id.
Ciirtopassi march. Giuseppe, id
Marzano Ambrogfo, id.
Franchini Alfredo, id.
Fato dott. Antonio, id.
Senisi Vincenzo, id.
Silos-Labino Gennaro, id.
Caravita march. Filippo, id.
Fonseca dott. Antonio, id.

Provincia di Messina.

De Pasquale Salvatore, ruembro.
Scarcella Lorenzo, id.
Carnevale Tommaso, Id.

Provincia di Reggio Calabria.

Reytani avv. Pasquale, presidente.
Sarlo Antonio, membro.
,Murattri Girolamo, id.
çRanier! Vincenzo, id.

Di Blasio di Palizzi barona Luigi.
lannace prof. Francesco, id.
Zerbi CaEdido, s natore del Rogno, id.
Jelasi dott. Alfonso, id.
Scaglione Rocco, id.

Provncia di Forti.

Racah prof. Vittorio, membro.
Nanni ing. Pietro, id.

Provincia di Lucca.
Giannini Rocco, membro.
Barzocchini Francesco, id. -

Provincia di Caserta.
Scorciarini dott. Angelo, membro.
Visocchi Francescantonio, id.

Provincia dl Mantova.
Bonisoll prof. Nicola, membro.
Barboglio Antonio, id.

Provinola di Foggla.
Barone Enrico, presidente.
Villani Francesco Paolo, membro.
Pavonce 11 Giuseppe, deputato al Parlamento, id.
Nannaroae Raffaele, id.
De Nittis Pasquale, id.
Lo Re prof. Antonio.
Ales! Valentino, id.
Bruno avv. Vincenzo, id.
Maury Eugento, id.
Ricciardelli Mario, Id.
Cavalla Carlo, id.
Petrilli Raffaele, id.
Ruoeco Alessandro, id.
Trotta avv. Francesco, id.
Mascia Francesco, id.

Provincia di Novara.

Sele#l Ing. Pietro, presidente.
Balsari Eernardino, membro.
Majoni Francesco, id.
Porazzi Giovanni, id.
Guelpa Camillo, id.
Stillo Catlo, id.
Dell'Oro Giacomo, id.
Giovanola Alberto, Lt.
Manfredi prof. Luigi, id.
Drebertelli avv. Ludovico, id.
Paoletti dott. Antonio, id.

Provincia di Bologna.
Tanarl march. Luigl, senatore del Regno, presidente.
Bernardi Antonio, membro.
Bevilacqua march. Ferdinando, id.
Bianconc:ni conte Carlo, id.
Certani lag. Annibale, id.
Cinellt prof. Origene, td.
Imperato prot Gabriele, id.
Marchi ing. Cesare, id.
Micheletto prof. Glaseppe, id.
Ramponi ing. Agostino, Id.
Scarabelli conte Giuseppe, id,

Provinola di Catanzaro.
Coyopi Luigi, presidente.
Pilati prof. Michele, membro.
Lartissa Leonardo, senatore del Regno, Id.
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Lucifero march. Alfónso, id.
Sa'seno Alessandro, id.
Eianchi Pasquale, id.
Pascali Cesate, id.
Mendellini Gennaro, id.
Pug:Si Yhaliano, id.

Frovincia di Macerata.

Testini prof. Vincenzo, presidente.
Ricci inarch. Paolo, membro.
Eulli AIersandro, id.
B"ur.i avv. Enrico, id.
Marsili Zoello, id.
Paúûcèi Garulli Antonio, Id.
Feb ini próf. Attilio, Id.
Reali ¡Ñof. Ran:ori, Id.
Grífi datt. Ernesto, id.

Provincia di Porto Maurizio.

Ricci avv. Carlo, presidente.
Vassallo prof. Natale Felice, membro.
Belftano conte Luigi, id.
Lomozi Francesco, id.
Costal Innocenzo, id.
Tiretido io. Battista, id.
Borelli avv Paolo, id.
Searaltà luaasimiliano, id.
Qua;1fa avv. Plotro, id.

Provincia di Modena.

Ramazzini prof. Enrico, membro.
Magiera avv. Alfonso, id.
Pignattt cav. Gerolamo.

Provincia di Girgenti.
N3ndola barone Antonio, presidente.
Belli Giuseppe, membro.
EnochuFarruggia Luigt, id.
A nellfl rene Franaesco, id.
Aronica-Paternð barone Frances:o, id.
Todajo prof. Franceseo, id.
IVAegelo Pasquale, id.
Kendolla ing. Filippo, id.
Imbornone Amelio, id.
Pariapiatio Antonino, id.
Adonnino Domenico, id.

(Provincia di Verona.

Bertap1 Glo, Battista, prestdente.
Belliaito Alfonso, membro.
Bert-meelli prof. Bartolo, id.
amazzoni Umberto, id.
Günfi'anceschi ing Silvio, id.
Menegòzzoll Giuseppe, id.
Ma.nälongo ing. Orseolo, id.
Perer conte ing. Gio. Batta, id.
Serego Alighieri conte Dante, id.
liiangalíotti prof. Antonio, id.

Provincia di Milano.

Menezzi prof. Angelo, presidente.
Alpe prof. Vittorio, membro.
Ardissone prof. Francesco, id.
Franceschini Felice, id.
Cast ibarco conte Ing. Alberto, id.
Alt eni conte Alberto, id.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

fatto nel Regig osservatorio del Collegio Rosiano

it i túgtio £889.

.
Il barometro ð ridotto al zero. L altezza della stazione àdi inetri 49, 6.
Barometro a mezzodh . . . . . = 760, 5
timidità relativa a mezzodi . . . . . ==. 35

Vento a mezzodi . . . . . NNIL

Clelo a mezzodi . . . . . 112 coperto.
massimo == $8 , 9

Termometro eentigrado
minimo == 17 , 3

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . Inm, 4 ,9.

o inglio 1889.

Europa pressione elevata occidente; alquanto bassa Ilussia; lege
germente bassa al Sud-Est. Brest 763; Svizzera 768; Atene 758,
Mosca 735.

Italia 24 ore barometro leggermente salito Nord, disceãci altroW,
numerose pioggie, temporali. continente. Venti settentrionali qua la

freschi; temperatura alquanto diminuita.
Stamane sereno poco nuvoloso Nord, sereno Sardegna; nuvoloso

medio basso versante adriatico; calma Nord, venti generalmente freschi
settentrionali altrove. Bar ometro 760 costa ionica, 763 Cagliari, Pe-

rugia, Zagabria; 705 estremo Nord. Mare calmo, mosso.
Probabilità: venti deboli freschi settentrionali; cielo g4ngralmento;

sereno, qualche temporale Sud.

PARTE NON UFFICIAIX

PARLAMENTO NAZIONATÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 801WARIO - Lunedì 1° Luglio 1889.

Presidenza del presidente Faum.

La seduta è aperta alle ore 2,30 pom.
CORSI L., segretario, legge il verbole della seduta di feri, che è

approvato.
Accordasi un congedo di 10 giorni al senatore Tolomei per motivi

di salute.

Annunzio d'interpellanza.

PRESIDENTE comunica la seguente domanda d'Interpellanza del
senatore Riberi al ministro dei lavori pubblici:
< Il sottoscritto desidera d' interpellare l'on. ministro dei lavori

pubblici circa il concorso delle provincia di Genova,. Torino, Ales.
sandria e Cuneo nelle spese di costruzione ed armamento della fer-
rovia Genova-Ovada-Acqui-Asti.

« Riberi ».

FINAU, ministro del lavori pubblief, chiede che 10 svolgimento
dell'interpellansa Riberi sia rinviato a dopodomant.
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Presentazione di un progetto di legge.
FINALI, ministro del lavori pubblict, presenta un progetto di legge

per autorizmi.ione di spese straordinarie per opere marittime e la
cuali.

Appfosazione del progetto di legge: « Approvazione di vendita,
cessions e permuta di beni demaniali > N. 66 .

CORSI L. relatore, rettinca un errore di stampa occorso nella re-

lazione.
Il progetto è approvato senza osservazioni.

Discussione del progetto di legge: « Convalidazions di R*gi de-
creti autorizzanti prelevazioni di somme dal fondo di riserva
per le spese improviste dcli'esercizio finanziario 1887-88 »

NR60).
CAVALLINI crede dover notare una sconcordanza nella relazione

della Commissione permanente di finanza tra le osservazioni e la
conclustoni della relazione medesima. Parla contro la troppa larghezza
che si usa nei prelevamenti dal fondo di risefra. Prega 11 ministro -

del Tesoro di tenere quanto più sia possibile stretti i cordoni della borsa.
GIOLITTI, ministro del Tesoro.I progetti in discussione rigdardano

fatti totecedenti alla sua amministrazione.
Peisentenza, VAmministrazione fu condannata al,pagaménto di una

maggiore Indennità ad una certa categoria d'impiegati. Questa à la
ragione del prelevamento della somma dal fondo di riserva del Mi·
nistoro adel Tesoro.
Accetta la raccomandazione di non eccedere nell'accordare sussidii

agli impiegati.
Senza ulteriori osservazioni 11 progetto à approvato.

Approvazione del progetto di legge: « Convalidazione dei 11egi de-
if autorizzanti prelevazioni di somme dal fondo di riserve

perslo spese impreviste delfesercizio finanziario 1888-89 >

(N. 6).
Questo pr etto di legge è approvato senza dÎscussione.
Discussione del progetto di legge : ¢ liiforma penitenziaria »

(N. 55).
CORSI L., segretario, dà lettura del progetto.
COSTA è lieto ghe oggi sia all'ordine del giorno la riforma pent-

tenziaria, mentre lèrí si è compiuta l'opera trilustre della unilleazlone
penile.
La pubbilcazione del nuovo Codice è una gloria dell'attuale guar-

dasigilli; ma la mente non può a meno di rammentare coloro che
contfibuirono a tanta opera come 11 Plaanelli, Conforti, Mancini, Gian-
nuzzi-Savelli ed altri.

Esaminando il progetto in discussione dice che il titolo ne è anzi-
chenð pretensioso, poichè la vera riforma penitenziarla l'ha f.ptta il
Codige, ed ò modesto troppo quello di cui è parola nell'art.2 di que.
Sgpròg tto in cui si parla delle facoltà che avrà 11 Governo di fare
naa ispezione allo scopo di verificare se e quanto i fabbricati carce-
rari attualmente esistenti rispondano alle esigenze del nuovo Codice.
Sarà necessario, per un sentimento di umanità, di rivedere le sen-

tenze anteriori pronunciate col vecchio regime, quantunque 11 nuovo
Codice non ne faccia prescrizione, dade armonizzare il modo di scon
tare le varie pene colla intens¡tà delle medesime.
Col primo dell'anno scompariranno i lavori forzati e vi si sostituirà

l'ergastolo. Domanda al Governo se avrà per quell'epoca alaieno una
casa di pena per scontarvi le condanne all'ergastolo, ove dovranno
essere inviati coloro che col vecòhlo Codice sarebbero condannati
alla pena suprema
Ridene urgente l'allestimento sollecito delle case di rectusione per

non dare al condannati il vantaggio della pena a minor tempo senza

Paumento della intensità.

Dubita che decorrerà molto tempo prima 'che i nostri 100 mila
condannati possano ricevere tutti il trattamento voluto dal nuovo Co-
dice.

Conclude augurando che la nuova opera del Codice penale dia rl-

sultati corrippondenti alle speranze .del paese, e prega 11 ministro dd
l'interno a volergli dire quale programma si vorrà segu:re perchè nel
minor tempo possibile i nostri stabilimenti peaali siano posti Ja- ar
monia col nuovo Codice.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dine che 11

progetto in discussione è un complemento del ruovo Codice penal
Il regime delle pene è stato naturalmente fissato dal Codice, Ina

perchè esso si possa applicare si richiedono stabihmenti analoghi.
La Commissione del bilancio ha udito le dichiarazioni del Governo;

fra le quait tu quella che l'Italia e le provincie mancano di stabida

menti adeguati per la esplaziòne delle pene.
La pena del lavori forati, per il modo con cui si espiava, dire-

niva più lieve di quella della reclusione, per modo che i condaancti

preferivano quella a questa.
La pena di morte, per quanto inscritta nel Codice, da circ'a venti

anni più non si applica Gli attuali nostri stabilimenti per servire agli
scopi della graduatoria penale dovranno quasi tutti essere rifor atL

Di questi stabilimenti liducibili ne abbiamo parecchi.
Fra cui t.lcuni a sistema cellulare, come quello di Pa'ermo ebe,

con poco divario, potrà anche oggi servire alle esigenze. Là si 80-
tranno collocare un terzo e forse più dei condannati alPergastolo.
Abbiamo altri cinque o sei carceri cellulari che in breve tempo po-

tranna essere ridotti all'uso richiesto.

Se questa legge sarh senza indagio votata, i lavori di riduziano
delle carceri da servire per Papplicazione del nuovo regitr,o penale
potranno iniziarsi immediatamente.
La riforma penttenziarla è stata úna delle sue idee costanti o ed

essa pose ognora it massimo amore poichè implica un atto di gia-
stizia necessario, non solo, ma un atto fecondo di umanità.

Non sembra potersi ritenero che sei mesi basteranno nemmenglia
parte di riforma penitenziaria specialmente accennata dall'on. Cos}i
Per l'intero lavoro saranno da speridere intorno a 65 pilliont à

perch§ essa sta vernmente complata e3 adattata al nuovo fegirhe di
espiazione delle pene è da prevedersi che bisognerá un periodo di
15 a 19 anni.

Dal momento in cui il nuovo Codice penale entrerà in iig Ÿe.fin
a quando la riforma penitenziaria sia compiuta, dovrà lilevitabÏgiente
correre un periodo di transizione e per esso occorreranno delle dispor
sizioni transitorio.

Tali disposizioni e i rogolamenti che verranno fatti, saranno tutti
coordinati in guisa da avviarci il più che sta possibile al sistema sta-
bilito dal Codice. A tale effetto si procederà colla maggiore equßù e
prudenza.
Ove volesse procedersi diversamente, bisognerebbe aspettare otto

o dicti anni prima di applicare il nuovo Codico, ciò che sicuramente
da nessuno si vuole. Si farà di tutto perchè il passaggio avvenga
senza scapito della giustizia e degli alti intendimenti della legislazione
penale.
È vero che si ha in vista anche una modificazione delle circoscri-

zioni giudiziaria, la quale tuttavia per ora ò un semplice desidge
ratum.

Questo progetto di modifleazione delle circÒscrizioni giudiziarie non
sarà di alcun ostacolo alla riforma penitenziaria. Al Ministero di grazia
e gluttizia, per gli studi fatti, si sa già a un dipresso quali preture
e quali tribunali dovranno scomparire.
Nel procedere alla riforma si baderà pertanto con ogni attepzione

a non intraprendere opere di riforma là dove esse potessero poi
r ascire Inutili.

Dà nuove formali assicurazioni che nel condurre i lavori di riforma'
si userà ogni prullenza ed ogni zelo per amore della giustizia e per
riguardo alla spesa.
COSTN ringrazia 11 ministro dolPinterno delle sue spiegazioni, ed

insiste nel dire che pel 1* gennaio 1890 debba essere pronto ad
ogni modo uno stabilimento per scontarvi fa pena deh'ergastolo.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale o si probode

a quella degli articoli.
I?intiero progetto di legge è approvato senza ulteriore discussione.
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Discussione del progetto di legge: « Ordinamento della giustizia
'nele'ammimatrazione» (N. 2).

. CRISPI, preskiente del Consiglio, dichiara di accettare che la discus-
sione si apra sul progetto modifleato dall i Commis3tone.

00ftSI L., segretario, dà lettura del progetto di legge.
PflESIDENTE apre la discussîone generale.
Nessuno chiedendo la parola, la discussione generale è chiusa, ed

apet ta quella degli articoli
COSTA, relatore, propone che al titolo di questo progetto di legge:

«Ordinamento della giust1zia nell'amministrazione»,si sostituiscaque-
it'altro: « Ordinamento della giustizia amministrativa ».

PitESIDENTE mette ai voti la proposta dell'on. Costa che è ap-
provata.
Dà lettura dell'art. 1, osservando che nel medesimo e anche in

talun articolo successivo sembrano essere corse talune sconcordante

e taluni errori di stampa. Chiedo al relatore se essi non debbano es-

sere corretti.

COSTA, relatore, dice che le sconcordanze-glustamente notate dal-
l'on. presidente esistono nel testo delle leggi alle quali il presante pro-
getto si riferisce, motivo per cui la Commissione, sebbene a contro-

cuore, ha creduto di non toccatle.

Quanto agli errori di stampa, si metterà la maggiore attenzione onde
tenerne conto, per correggerli poi nel coordinamento flnale del pro-

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, conviene nel
pensiero della Commissione.

PRESIDENTE Rimane dunque (Ismato che la correzione definitiva
del progetto avrà luogo all'ora del coordinamento llnule di esso, come
consentito dal regolamento.
CAVALLINI oss rva che dal numero 3 dell'art. 1 chiaro apparisce

che quando i tratta di controversia fra provincia e provincia per
spese di spedalità debba essere competente il Conei‡ia di Sinto, e
pres>nta un emendamento inteso a meglio stabilfre questo principio
la qvsti termini: ¢ I ricorsi in materia di spedalità fra provincia o

provincia ».

COSTA, relatore, trova giuste le osservazioni esposte da li'on.Ca
allini ed assicura che la sua proposta trova opportuna sede al N. 3
dell'art. 21.

PRESIDENTE pone ai voti l'aggiunta proposta dal senatore Caval-

lini, che sarà collocato al n. 3 dell'art, 21.
L'aggiunta Cavallini è approvata.
Sono quindi approvati senza osservazione gli articoli i e 2.
AURITL A proposito di quanto dispone l'art 3 egli ò rimasto in

minoranza i a i suoi colleghi della Commissione. Siccome la!e art colo
si callega all'art, 19, domanda che si sospenda di deliberare su questo
amicolo per farne soggetto di una sola discussione coll'art. 19.

La proposta Auriti è approvata.
Sotio approvati gli artico'i da 4 a 12.

CAVALLINI sull'art. 13 fa due osservazioni. L'una sulla composi-
zione dolla Giunta per l'esercizio della giurisdizione stabilita dalla pre-
sente legge, che chiama questione di forma.

La seconda circa le persone chiamate a formare questa Giunta, ri-
cordando a questo scopo la discussione che ebbe luogo in Senato
riguardo alla legge comunale e provinciale.
Propone quindi un emendamento per chiarire meglio quali siano t

consiglieri supplenti in caso di impedimenti o di assenza dei consi-

glieri eff'ettivi.
COSTA, rel9tore, dichtara che la Commissione accetta l'emenda-

men o Cavallini.

PRESIDENTE legge l'emendamento Cavallini che a dei seguente
tenore:

« Gli altri due consiglieri elettivi ed I supplenti, gli uni e gli altri
per ordine di anzianità, sono chíamati ad adempiere ove occorra, ecc. ».
Posto ai voti l'emendamento Cavallini è approvato.

Presenfaz one di tre progetti di legge.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, presenta al
Senato i due seguen;i progetti di legge:

1° l\lodificazioni all'art. 11 e 269 della nuova legge comúnel6 e

e provinciale: ne chiede l'urgenza ;
go Applicazione agli agenti diplomatici e consolari della legge

11 ottobre 1883, 14 lugilo 1887.
80SELLI, ministro deba pubblica istruzione, presenta un progetto

di legge per la tutsla dei monumenti nella zonameridionale di Roma

e ne chiede l'argenza.
Le due domande di urgenza sono ammesse.

Ripresa della discussione.

Senza ulteriori osservazioni sono approvati gli articoli 13, 14, 15.
CAVALLINI, alfart 16, dove ò disposto che l'onorario di avvocato

o procuratore ripetibile dalla parte condannata mediante decisionoper
incompetenza, non possa essere llquidato in una sommir maggiore di

lire 100 per ciascuna decisione, propone che questa somma si riduca

a lire 50.

CO3TA, relatore, accenna le ragioni di convenienza, le quali fanno

reputare adegu.ata la cifra proposta dalla Commissione e prega Pon•

Cava:lini di non insistere.

CAVALLINI non insiste.

Approvansi gli articoli 16 e 17.
L'art. 18 stabilisce che « il termine per proporre la domanda di

revocatione sia di giorni 15 drl giorno della notifica della decisione a

PUCCIONI osserva che il termine di 15 giorni stabillto dall'art. 18

è troppo breve e propone che sia portato a 30.

COSTA, relatore, spiega le ragioni per le quali la Commissione ha

creduto di stab lire un simile termine; ma non vi insiste ed accetta

la proposta Puecioni di prolungare 11 termine e portarlo a 30 giorni,
La propasta Puccioni è approvata.
È anche approvato l'art. 18.

L'art. 19 è cosi concepito:
Art. 19.

Contro le decisioni delle Giunte provinctali amministrative, entro II
termine di trenta giorni dalla notificazione della decisione, possono
ricorrere alla sezione quarta del Consiglio di Stata per incompetenza,
per eccesso di potere opr violazione di legge:

a) La parte ricorrente della quale siano state respinte in tutto od
in parte le domande o le eccezioni;

b) La pubblica Amministrazione della quale sia stato impugnato
l'atto di provvedimento o 11 Ministero dal quale essa dipende, ancorchð
non siano intervenutt e non stansI fatti rappresentare nella contesta-
zione davanti alla Giu ta provinciale.
Il Consi¿lio di Stato pronuncia sul ricorso, nelle forme, secondo le

norme e per gli effetti preveduti da'la propria legge organica.
AURITI. Questo progetto è 11 complemento necessario alla giurisdi-

zione contenziosa del Consiglio di Stato.

Nelfart. 1 si enumerano le materie che formano soggetto di con-

tenzioso amministrativo.

Quando si trattò di stabilire il ricorso contro i giudicati delle Giunto
amministrative si disse che il ricorso doveva essere sporto al Con'sil
g1to di Stato, e si stabill che si potesse ricorrere per incompetenza,
per eccesso di potere, per violazione di legge, e non si ammise 11

ricorso in merito.

Sarebbe opportuno che, per talune materie non eccedentt i Ilmitt
di certa somma, i ricorsi si pronunciassero sul luogo dalle stesse

Commissioni provinciali, e ciò ancha in omaggio al principio di docen
tramento.

Domanda che l'art. 3 sia soppresso o meglio modilleato nel senso
che sia ammesso il ricorso innaczi la Giunta provinci9le.
Domanda inoltre che contro la decisione della Giunta amministra-

tiva sia ammesso il ricorso in merito al Consiglio di Stato, senza li-
mitazione.
RIBERI osserva che l'art. 15 dispone che spetterebbe alla Corte di
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Cassazione decidere sull; competenza, mentre l'art. 19 rimette questa
decisione al Consiglio di Stato. Esprime 11 dubbio che fra questi due
articoli Viesia contradditione e domanda schiarimenti al relatore.
COSTA, relatore, dà schiarimenti al senatore Biberi affermando che

non vi (contraddizione fra gli articoli 15 e 19.
Al 3enatore Auriti osserva che 11 progetto della Commissione ha

BloÔificato grandemente la materia delle giurisdizioni.
Spiega che cosa sia l'istituto deh'appello, ed afferma che esso debba

esser molto limitato in materia amministrativa senza di che si risol-
Verebbe in im mezzo defattgatorio.
La Commissione non può accettare la soppressione dell'art. 3 pro-

Posto dal senatore Auriti.
Non sarebbe conveniente concedere a materie di minore importanza

una giurisdizione plà vasta che riori sia concessa per materie gravi
e di grande interesse.
La giurisdizione del contenzioso amministrativo ð una garanzia per

i cittadini, i quali hanno Cosi la facoltà di evitare i tribunali.
Spiega quale differen2a passi fra i ricorsi ammessi per violazione di
gge, per abuso di potere e per incompetenza. La Commissione ha

creduto.che, tiuando sia violato il d ritto statuente, senza rinvio, sia
applicaty (a legge dallo stesso tribunale che giudica del ricorso senza

10. Su questo punto è d'accordo col senatore Auriti e dà quindi
lelluta Àel saeguente emendamento:
« Perð ove 11 ricorso per violazione di legge sia accolto, se trattasi

<ll violazione di forma, annulla la decisione e rimette l'affare alla
Giunta provinciale competente per la rinnovazlone del procedimento
dell'ultimo atto annullato e se si tratta di altra violazione di legge
decide nelmerito, ritenuto il fatto stabilito nella decisione itopugnata ».
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, accetta l'ag-

giunta proposta dalla Commissione all'art. 19.
PRESIDENTE pone ai voti fart. 3 rimasto in sospeso che è appro-ValosuniËmente all'art. 19 colla aggiunta proposta dalla Commissione,

accettata anche dal semfore AuritL
I/ar't. 20 è così concepito :

Art. 20.
I ricorsi, la memorte, gli atti e documenti che si riproducono alla

friunta provinciale, come pure le decisioni ed i provvedimenti di
qualsivoglia natura da essa emanati, sáno soggetti alle prescrizioni
sancito nelle leggi sul bollo per gli affari da trattarsi in sede ammt-
18ttativa. Non sono soggetti a tassa di registro.
PECILE riconosce buona e giustificata la disposizione dell'art. 20.

Na siccome è un fatto che la finanza intende di invadere il campo
della giustizia, così raccomanda che nel regolamento si Vada con
.mano leggiera in fatto di registro e bollo riguardo al ricorst, memo-
rio, atti e documenti che si riproducono alla Giunta provinciale.
Profitta dell'occasione per esprimere la speranza che sotto l'ammi-

nistrazione dell'on Crispi la tua crucis imposta al cittadini per pic-
coil crediti sia democratizzata.
ÃRIS presidente del Consiglio. Il fisco non entra nella giustizia
amministrativa.
Non occorre certo spiegare il perchè della elevatezza delle tasse

giudiziarie; verrà tempo in cui esse saranno diminuite, ma tema che
non sia il tempo nostro.

Presentazione di due progetti di legge.
BRIN, ministro della marina, presenta un progetto di legge per asse-

gnomento al bilancio del Minisicro della marina, della somma neces-

saria a costituire parte della cautione dell'impresa Loporto ed al pa-
gemento dei relativi interessi.
CRISPI; presidente del Consiglio, ministro dell'interno, presenta un

progetto di legge per accordare la naturalità italiana ai signori conti
Alberto ed Edoardo Amman.
PRESIDENTE rinvia il seguito della discussione sul progetto di

legge per l'ordinamento della giaattzia amministrativa a mercoledl e
annunzia per domani, a ore 2 pom., la convocazione degli Uffici per
Pesame di progetti che furono presentati.
La seduta è levata alle ore 6 1¡4.

CAMERA DEI DEPUTATL

RESOCONTO SOMERIO - Lunedì 1° Luglio 1889.

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,15.
PULLÈ, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,

che é approvato.
PRI:SIDENTE comunica una lettera del deputato Bertolotti, con la

quale off're le sue -dÏmissioni da deputato.
COSTANTINI propone che la Camera non accetti queste dimissioni.

SPROVIERI, CAMBRAY DIGNY e LEVI si associano a questa pro-
posta.
(La Camera la approva).

Votazione a serielinio segreto di tre disegni di legge.

PULLÈ, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Amadel - Andoltato - Armirotti.

Baccelli Guido - Badini - Baglioni - Dalenzano - Balsamo -

Barracco - Benedini - Bertana - Berti - Bobbio - Bonacci -

Bonsjuta - Bonesi - Bonghi - Borgatta - Borrelli - Borromeo

- Boselli -- Branca - Briganti-Bellini - Brin - Bufardeci.
Caetani - Caldes! - Cambray-Digny- Capilongo - Capoduro -

Carcano - Cardarelli -- Garnazza-Amari - Carrozzini - Cavalieri -

Cavalletto - Chiala - Chiapusso - Chiaradia - Chinaglia - Cocco-
Ortu - Colombo - Corvetto - Costa Andrea - Costantini - Cucchi

Francesco - Cuccia -- Curcio - Curioni.

Damiani - D'Ayala Valva - De Bernardis - Da Blasio Luigi -
Da Blaslo Vincenzo - Del Giudice - Della Rocca - Delvecchio -

De Renris Francesco - De Rlseis - De Seta - De Zerbi - Di Baucina

- Di Belmonte - Diligenti - Di Marzo - Di San Donato - Di San

Giuseppe - Di Sant'Onotrio.
Ella - Ellena.

Faina - Farina Luigt - Fazio - Ferrari Luig! -Till-Astolfone
- Finocchiaro Aprile - Florena - Flauti - Fidrenzano -.For-

cella - Fortis - Fortunato - Pranceschini.

Gagliardo - Golunberti - Galli - Gallo - Gamba - Garavetti-

Gatti-Casazza - Gentill - Geymet - Gherardini - Gianolla - Gio-

litti - Giovanelli - Gorio - Grassi Paolo - Grassl-Pasini -

Grossi - Gug1telasin1.
Imbriani Poerio - Inviti.

Lacasa - Lanzara - La Porta - Lazzaro - Levi - Lorenzini
-- Lucca - Lucian! - Lunghini - LuzL

Maldini - Alaranca Antinort - Marcora - Marzin - Maurogònat0
- Meardi - ilellasi - Meyer - Miceli - Miniscalchi - Morelli.
Nicoletti - Nicolosi.
Odescalchi.
Pals Serra - Pantano - Panunzio - Papa - Papadopoli - Pa-

roncilli - Pascolato - Pavoncelli - Pellegrl - Penserini - Petroni
Gian Domenico - Planciani -- Pignatellt - Placido - Pugliese-
Giannone - Pullà.
Quartieri - Quattrocchi.
Randuccio - Reale - Ricci Vincenzo - Righi - RIzzo - Roncalli
- Rubicht.

Sacchi - Salandra - Saporito - Sardi - Seismit-Doda - Serra
Vittorio - Siacci - sola - Solimbergo - Sprovieri - Suardo.
Taverna - Toaldi - Ton li - Torrigiani - Trompeo - Tubi.
Valle - Vasta rini-Crest - Vendramini - Visocchi - Vollaro.

Vainy - Zanohnt - Zuccaro - Zueconi.

« Sono in congedo:
Alario - Angeloni - Antoci - Arcoleo - Arnaboldi - Auriti.
Baccarini - Baldini - Barazzuoli - Basteris -• Bastogi - Bian-

chi - Bonardi - Boneschi -- Brunlalti -- Brunicardi - Bruschettini
- Buonomo.
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Calciati - Campi - Canevaro - Canzt - Carmine- Casati -
Castelli - Cavahini - Cerruti - Chiesa - Cinadella - Clementi
- Cocor,za - Comini - Conti - Cordopatri - Costa Alessandro -
Cremonesi.
D'Adda -- De Baasecourt - Della Valle - De Pazzi - De Renri
- De Rolland - De Simone - Di Belgioioso - Di Bieganze -
Di Collobiano - Di Groppello -- Dini - Di Rudini.
Episcopo - Ercole.
Fabbricotti - Fabrls - Fabrizj - Falconi - Faldella - Figlia -

Filopanti - Franchetti - Franzi - Franzosini.

Gabelli - Gal!oui - Gandolfl - Garelli - Gerardi - Ginori -
Giovann ni - Giudici Giuseppe - Giusso.

Imperatrice.
Lagasi - Luporini - Luzzatti.
M9gnati - Mariot i Ruggera - Marselli - Martini Ferdinando -

Martini Gio. Battista - Melodia - Merzarlo -- Morini - Moscatelli.
Nanni.

Oddone.

Pandolfl - Parona - Parpaglia - Petrano - Pelloux - Pelosini
- Picardi - Pierotti - Plastino.
Racchia - Raggio - Ricci Agostino - Rinaldi Pietro - Riola -

Rizzardi - Romanin-Jacour - Romano - 110881 - Rubini - Ru-
spoll.
Sacchetti - Santi - Sanvitale - Scarselli - Sciacca della Scala
- Senise - Sigismond! - Silvestri - Simeoni.
Tabacchi - Tedeschi - Tegas - Testa - Tommasi-Crudeli -

Toscanelli.

Vaccaj - Velini - Villa - Villani.

Sono in missione:

Morana - Morra.
Sono ammalati :

Anzani.

Cagnola - Cairoli - Carboni - Coccupieller.
Demaria - Di Broglio - Di San Giuliano.

Ferraccià - Fornactari.
Mattet - Mosca.

Palitti - Pavest.

Spaventa.
Tenani - Tittoni.

Vayra - Vigna.
PRESIDENTE. Si lasceranno aperte le urne.

FAZIO, LEVI, DI SAN DONATO deplorano la morte improvvisa
dell'ex-deputato Gilberto Govi, la cui perdita è un lutto per la scienza
e per l'Italia.

PRESIDENTE e SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, si uniscono
al rimpianto espresso per la immatura perdita del professore Govi.

Seguito della discosione del disegno di legge per la tassa sugli
spiriti.

SEISMIT-DODA, ministro delle flaante, esordisco dichiarando che
non potendo, por ragioni di saluta, rispondere a totte le obierloni
che furono mosse dai diversi oratori rispondera più speciahnente agli
on. C010mbo ed Ellena che, con criteri di indole generale, si dichia-
rarono fra gh avversari più tenaci del disegno di legge, che dissero
disastroso per la finanza e per l'eeanomia nazb nalo. E quest'accusa
gli parve assai strana specialmente in bocca dell'on. Colombo che,
parlando in altra occasione del sisto.na ora in vigore, ebbe ad espri-
mere concetti Inotto diveral da quelli manifestai in questa.
Esaminando il diseeno di legge in ordine ai suoi effett: Saanziarii

dice che la tasia sugii spiriti, nell'ultimo decennio, ha fruttato allo
Stato in media circa 20 mi ioni ogni anno, mentre le più austere pre.
vistani fanno sperare un' entrata di poco meno di 30 milioni per et-
fetto di questa legge, che f«à dhniauire 11 contrabbando e accrescere

il consumo del venticinque per cento.

Esamina quindi le condizioni presenti cui ò giunta attraverso la
crisi l'industria vinicola; e ritiene essere di suprema necessità per
questa industria il promuovere la distillatione dei vini; aggiungendo

che questa questione interessa egualmente tutte quante le provincie
d'Italia, come dimostra per via delle statístiche di produzione.
Viene poi a consideraro il prodotto delle grandi distillerie in rap-

po, to alla introduzione dei cereali, ed afferma che i gravami che col-
piscono quelle distillerie non sono aiLtto esagerati, e inoltre che gli
alcools da esse prodotti nön sono da paragonarsi agli alcools estratti dal
viao, i quait ultimi riescono di gran lunga superiori e per il gitato o
per le esigenze dell'igiene.
L'oratore non crede che debba il Governo lasciar cadore le piccole

distillerie, solamente perchè sono piccole; tanto più che non farà di-

fatto, neánche per queste, la vigilanza governativa, visto che in _tutto
indistintamente sarà app'ieato l'apparecchio misuratore. E quanto alle
disti;¡erte agrarie, dice che queste verranno vm via diminuendo per
trasformarsi in cooperative e quindi in distillerie industriali.
Il disegno di legge inoltre provvede secondo giustizia all'avvenire

dell'industria enclogica, la cui produzione andrà certo aumentando;
e slecome non tutti i vini nostri possono essere trasportati, ne vor-
rebbe che, senza le provvide disposizioni di questa legge, sarebbe
necessario abbandonare la cultura di molti vigneti, che costarono tante

fatiche e tanto denaro.

Tutto quindi, dice, consiglia di epprovare questo disegno di legge
che è destinato ad assestare la tassa finora scombulata da provvedi-
menti, che favorivano la grande industria senza utile dell'erario o a

detrimento delle piccole industrie e dei contribuenti. (Bene ! - Vive

opprovaziori).
PRESIDENTE dichiara chiuse le votazioni.

(1 segretari numerano i voti).
Risultato della votazione: Modificazione alla legge comunale e pro-

vinciale.

Favorevoli. . . . . . . 150
Contrari

. . . . . . . 30
Tutela dei monumenti delle zona meridionale di Roma.

Favorevoli.
. . . . . . 150

Contrari .
. . . . . .

30

Applicazione agli agenti diplomatici e consolari delle leggi 1863 e
1867.

Favorevoli
. . . . . .

145

Contrari . . . . . . .
34

(La Camera approva).
PRESIDENTE propone che si proceda alla votazione a scrutioio

segreto di altri disegni di leggi.
(È approvato).
PULLÈ, segretario, fa la chiama.

Frendono parte alla votazione:

Amadei - Andolfato - Armirotti.

Badini - Bagliani - Balenzano - Balsamo - Barracco - Ba-

stogi - ßenedini - Bertana - Berti - Bili -Bobbto-Benajuto
- Bonasi -- Bonghi - Borgatta - Borrelli - Boselli - Branca-

Briganti-Fellini - Brin - Bufardeel.

C ani - Caldesi - Calvi - Cambray-Digny -- Capilongo -
Capoduro - Carcano -- Cardarelli - Carozzini - Cavalieri - Ca-
valletto -- Chiala - Chiapusso - Chiaradia - Chimirri - China-

glia -- Colaianni - Colombo - Costantini - Cucchi Francesco -

09 ela.

DamlarJ - De Bernerdis - De Biasio Luigi - De Blasio Vin-

cenzo - Del Ealzo -- Del Giudice - Del a Rocca - Della Valle -
Delvecchio - De Renais Francesco - De Riseis - De Seta - De
Zerbi - Di Baurina - Di Belmonte - Di Blaslo Seipione - Di

Alarzo -- Di San Donato - Di San Giuseppe - Di Sant'0aoftlo.
Elia.

Vaina - Falsone - Farina Luigi -- Fazio - Ferrari Luigi -
Ferraris Maggiorino - Fill-Astolfone - Finocchiaro Aprile - Flo-

rena - Flaùti - Florenzano - Forcella - Fortunato - Franec-

schini - Franebetti,

Gagliardo - Galimberti -- Galli - Gallo - Garavetti - Garibaldi
Menotti - Garibaldi Ricciotti - Gatta-Casazza - Gentili - Geymet
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Gherardini - Gianolio - Glolitti - Giovanelli -- Gorio -- Grassi
Paolo -- Grassi-Pasini - Grimaldi - Grossi - Guglielmi - Guic-
clardin!.
Imbriani Poerlo - Invith
Lanzara - La Porta - Levi -· Luciani - Luzi.
Maldini - Maranca Antinori - Marcatili - Marcora - Marin -

Nari~otti Filliipo -- Mariotti Ruggiero - Marzin - Maurogònato -
Slazza - Meardi - Mel - Mellasi - Mensio - Meyer -- Micell-
Miniscaldht --- Mordini - Morelli.
Nicoletti - NicolosL
0d'escalehi.
Paris Serrà - Palomba - Panattoni - Panunzio - Papa - Pa-

padoliolf- Paroncilli - Pascolato - Pavoncelli - Pellegri - Pen-
serini - Petroni Gian Damenico -- Piacentini -- Planciani - Pigna-
telli - Placido - Polf - Pompilj - Pugliese Giannone - Pullò.
Quartieri - Quattrocchi.
Randaccio - Ricel Vincenzo - Righi - Roncalli - Rubichi.
Sacchi - Salandra -> Saporito - Sardi - Scarselli - Seismit-

Doda -- Serra Vittorio -- Siacci - silvestri- Sollinbergo - Solinas
postoll - Sproviert - Snardo.
Toaldt - Tomassi - Tondi - Torraca - Torriglani - Trompeo

... Tubt,

Valte - Vastarini-Crest - Visocchi - Voltaro.
Zanolini - Zucconi.

Sono in congedo:

Alarlo - Angeloni - Antoci -- Araldi - Arcoleo - Arnaboldi -
Auritt.
Baccarini - Baldini - Barazzuoli - Basteris - Blanchi - Bo-

inardi - Boneschi - Brunlalti - Bruaicardi - Bruschettini - Buo-

nomo.

Oghti -. Caip - Canovaro - Canzi - Carmine - Casati -
Castelli - Cavallini -- Cerruti - Chiesa - Cittadella - Clementi
- Cocozza - Comin -- Conti - Cordopatri - Costa Alessandro -
Cremonest.
D'Adda --- De Bassenourt -- De Pazzi - De Renzt - De Rolland
- De Simone - DI fielgiofoso - Di Breganze -- Di Collobiano -
Di Groppello -- Dini - Di RudinL

Episcopo - Ercole.
Fabbricotti - Fabris - Fabritj - Falconi - Faldella - Figlia --

Filopanti - Franzi - Franzosini.
Gabelli -- Gallott - Gandolti - Garelli - Gerardi - Ginori -

Glovanntnf - Giudici Giuseppe - Giusso.
Imperatrice.
Lagasi - Lunghtni - Luporini - Luzzatti.

Biagnati - Marselli -- Martini Ferdinando - Martint Gio. Battista
- Melodia - Merzario - Morini - Moscatelli.
Nanni.
Oddone.
Páldoin - Parona -- Parpaglia - Petrano - Pelloux - Pelosini

.... Pleerdi - Pibrotti a Plastino.
Radehta - Raggio - Ricci Agostino - Rinaldi Pietro - Riola -

Rizzardi -. Jtomanin-Jacur - Romano - Rossi - Rubini - Ru-
spoli.
Sacchetti - Santi - Sanvitale - Sciacca della Scala - Sentse -

Sigismondi - Simeoni.
Tabacchi - Tedeschi - Tegas - Testa - Tommasi-Crudeli -

Toscanelli.

Vacetj - Velini - Villa - Villani.

Sono in missione:

Mocennt c- Morana - Morra.

Sono ammalati :

Anzani.

Cagnola - Catroli - Carboni - Coccapieller.
Demaria - Di Broglio - Di San Giuliano.
Ferracciù - Fornaclari.

Mattel - Mosca.
Palitti - Pavesi.

Spaventa.
Tenani -' Tittoni.
Vayra - Vigna.
PRESIDENTE dichiara che si lasciano le urne apeite e che si ri-

prende la discussione sul disegno di legge riguafdante la tassa sugli
spiriti.
SEISMIT-DODA, ministro delle finante, riþigilándo 11 sifo discorsii

interrotto risponde ad un'obbiezione delPún. EllenáQl qtialb liif donoche non è la gravhà delPaliquota, cÌie ha fatto dirñínúlre PÌriiroito,
che si ricavava dalla tassa sugli spiritt, ala plütiosto il c¾tt CVinptodo
di riscossione.
Frattanto OnidalPanno scorso I'oratore, ed iñaleme i lufTon. Cò

lornbo, avea predetto che l'aumento delPimy)ósta avr blie dlinhinità il
consumo delPalcool. In finanza si sa che non iaWpfi dìÑ ýtil due
fanno q,attro, e querido un genere non è dPpNnië -necenità pos-
sibilissimo che aumentando l'imposta ne diminaisea il con3hûïo.
Non credo neppur che le modalità della risedsstoão abbtàno potuto

inflaire a diminuire il consumo; qu€sta è un'altri asserifonë dell'on
Ellèna, che non ha alcun fondamento nei fatti, e l'óratore può asse-
rire che sebbene degli attuali metodi di riscossione non sia egli l'au.
tore, pure li ha trovati accuratissimi, ed eseguiti còá la maggioi• di-
ligenza possibil6.
Non vi sono che quattro Stati in Europa che abbianô uni tässä di

fabbricaziono per l'alcool superiore a quella dell'Italia, e sono .' fa
Francia, Pfoghilterra, P0landa e la Rassta; paesi dove il consumo del-
Pal¢ool ha base ben più larga che nel nostro. Gli altri Statt hanno
tutti una tassa più b.1ssa, e gli Stati Uniti d'Amerfea, con quello spi-
rito pratico comune a tutta la razza anglo-sassone, Phanno recentemente
ribassata.
Confuta poi anche Passerzione che gli alcools stranieri siano favou

riti dalla nuova legge a danno dei nazionali, e cohe cifte alla mano
dimostra come calcolando da un lato letassenostralidifabbricazione,dalPaltro le tasse d'importazione, l'alcool nazionale gode di un dazid
protettore di 9 lire ad ettolitro.
Non credo che convenga augurare che diminuisca in Italla la pro-

duzione del vino. Questa legge tende invece ad incoraggiarla, poichèè essa una sorgente di grando ricchezza per II paese.
Ringrazia la Commissione ed il relatore delfopera loro, e si ralte-

gra nel vedere che, quando si tratta di grandi interessi nazionalt,'non
vi à dissenso tra gli uomidi pohtici a qüdlunque partito appartengano.
(Bene, bravo!).
Egli è lieto di aver tutelato con questa legge gli ititeresst dell'eco-

nomia nazionale, convinto che non possono essere buone le condi-
ztoni della finanza, se non è prospera e rigogliosa la vita economica
del pqese. (Benissimo! Bravo I - Vivo aporovazioni)
COLO31B0, per fatto personale, spiega ciò che ebbe a dire nel suo

discorso intorno all'Jcool di cereali, ed alla difficoltà di rettificare le
acquaviti di vinaccia. '

Non è quindi esatto quello che in risposta a lui diesero l'on, rela-
tore e Pon. mialstro.
Ammatto che sia impossibile fare con Palcoolindustrialeuncognacpe'rfetto; ma i cognac di qualità media si fanno benissimo, con gli

alcools industriali, e non sono punto nocivi.
Dimostra alPon. ministro come egli non si sia punto contraddetto

per ciò che riguarda Pebbuono sulla distillazione del vint.
Egli si è limitato a dire che è un errore abituare i produttori a

considerare 11 vino principalmento come materia prima per la pro-duglope dell'alcool,
Rettifica le previsioni del ministro per i provend (ÌeÌia tassa sugli

alcools dopo Papprovazione di questa legge.
L'on. ministro si è rallegrato delPabolizione del macinato; egli loinvita a mettersi d'accordo con Pon. presidento del Consiglio, che

alcuni .mesi sono, disse essere stato un grande errore Pavere abolito
la tassa sul macinato.
ELLENA dice al ministro che egli inesattamente ha parlato di una
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alleanza tra lui e l'on. Colombo; 11 quale piuttosto si può dire in
questo argomento aliento del ministro. Spiega ciò che egli ha voluto

sostenere nel suo discorso che cioè in alcuni paesi In cui più grave è

la tassa, maggiore è 11 consumo degli alcools ; e quello che ha detto

del contrabbando

Ringrazia il ministro di aver letto 11 suo modesto stato di servizio

nella pubblica amministrazione, ed ammette di aver avuto parte negli
studi e nella compilazione dei regolamenti delle tasse di fabbrica-

zione; m9 in ogni modo il ministro sa quale è la parte di responsa-
bilità che spetta ad un direttore generale.
Il ministro lo ha chiamato oppostiore del Governo ; ora egli non

ha dato nessun voto politico contrarlo al Ministero; e se l'on. mi-
nistro crede che il fare delle censure di ordine tecnico ad una legge,
equivalga a fare opposizione, egli se ne consolerà pensando che di

questo avviso non sono gli altri ministri.

Egli sa che questa legge sarà dal Parlamento approvata; ed aspetta
che l'esperienza dica quali effetti essa posea produrre. I/on, ministro ri-
cordò la politica finanziaria che nel 1846 sir Robert-Peel fece trion-

fare in Inghilterra ; gn augura che l'opera sua riesca altrettanto be-

neflea alla finanza italiana. (Bene! Bravo! - Approvazioni).
.

CARDARELLI, per fatto personale, risponde alPon. Colombo retti-

flcando alcune opinioni che gli aveva attribuite. Egli ha sostenuto e

postiene che il più puro alcool industriala A sempre più nocivo di

un alcool di vino, ancorchè non bene rettiilcato.

Conferma quello che ebbe a dire, della statistica dell'alcoolismo in

Francia.
BONGIII non intende dazio sugli alecols se non a scopo di finanza

o di igiene. Ora a questi fini non corrisponde questa legge, la quale
non gioverà al progresso dell'enologia e nuocerà alla finanza. Perciò

egli non può dare il suo voto a questa legge.
Voci. Chiusura, chiusura.

(La chiusura è appoggiata, e messa a partito ò approvata).
COLOMBO ritira 11 suo ordine del giorno firma3o anche dall'on. Cre-

monesi e si associa a quello dell'on. Giovanelli.

GIOVANELLI, svolge il seguente ordine del giorno da lui pre-

sentato :

« La Camera invita il Governo a presentare 11 più presto che sia

possibile e non più tardi del novembre prossimo, la relazione e le

proposte delle quali è cenno neh'ordine del giorno votato il 18 mar-

zo 1886 in ordine allo zuccheruggio dei vini ».

Confida che sarà accettato dal Governo.

MARCORA espone le ragioni per le quali egli ha presentato il se-
guante ordine del giorno :

¢ La Camera invita il Governo a proporre opportuni provvedimenti

per un migliore e definitivo ordinamento del personale operato ad-

detto al servizio di vigilanza sulle tasse di fabbrtcazione, e in parti-
colar modo per procurare al medesimo un equo trattamento di pen-

alono ».

Dimostra la giustizia di provvedere a migliorare, ed a rendere più
stabili le cond:zioni del personale addetto al servizio di vigilanza sulle

tasse di fabbricazione. Rtcorda la promessa tante volte fatta dai mi-

nistri delle finanze, ed ò convinto che l'on. Seismit-Doda manterrà

ora quello che fece quando fu la prima volta ministro delle finanze.

Confida che 11 Governo accetterà 11 suo ordine del giorno, e che la

Camera vorrà approvarlo.
PANTANO, relatore, dichiara che la Commissione accetta l'aggiunta

proposta dall'on, Nicolosi al primo ordine del giorno che essa aveva

proposto. All'on. Giovanelli dice che la quistione dello zuccheraggio
del vini, nelle condiz oni presenti dell'industria enologica, ha perduto

molto della sua antica importanza. 11 Governo ha promesso di fare

delle agevoluzioni. Ma in vista delle grandi dilllcoltà che lo zucche-

raggio potrebbe far nascere, prega l'on, Giova telli
di non insistere sul

suo ordine del giorno. Accetta l'ordine del giorno dell'on. Marcora.

SEISMIT-DODA, ministro dede finanze, prega l'on. Giovanelli di non

insistere e di contentarsi della promessa sua di presentare presto una

relazione su questo argomento,
All'on. Marcora dice che ¡ier quel che riguarda le pensioni degli

operai, non può assumere impegni per norr creare disparità di tratta
mento tra le diverse categorie di operai. Accetterà Pordine del giorno
del 'on. Marcora se egli vorrà modißcarlo in questo senso.

GIOVANELLI prende atto delle dichiataz:oni del minhtro e rit,)rgi
suo ordine del giorno.
M \RCORA dichiara che egli dà al suo ordine del giorno 11 signifi

cato che ha indicato il ministro; è quindi inutile moddlcarlo.
FAINA domanda che sia votato per divisione il secondo ordine del

giorno della Commissione; intende la convenienza di ttgevolare-con
riduzioni di tariffa 11 trasporto delle vinaccie, non l'ixtende per l'alÃ$1
PANTANO, relatore, spiega che queste agevola2toni gloveranno per

gli alcools, che hanno bisogno di essere trasportati alle grandi distil•
lerie per essere rettitleati.

FAlNA insiste e crede sarèbbe meglio agevolare il trasporto dei
vini.

DELVECCIIIO, presilente della Commissione, accetta l'aggiunta
della parola e dei vini nel secondo ordine del giorno della Commis-
stone.

PitBSIDENTE mette a partito il seguente ordine del giorno propo-
sto dalla Commissione con una aggiunta dell'on. Nicolosi:
« La Camera invita il Ministero di agricultura e commercio ad Isti-

tuire dei corsi di distillazione nelle scuole pratiche e speciali d'agil
coltura, e nelle cantine sperimentali ».
(È approvato).
PRESIDENTE mette pure ai voti quest'altro ordine del giorno della

Commissione con un'aggiunta dell'on. Faina:
« La Camera invita 11 Governo a fare in modo che siano ridotte le

tariffe dei trasporti per le vinaccle, per i vini e gli alcools nazionali ».
(È approvato).
IWARC01tA ritira la seconòa parte del suo ordine del giorno relativa

alle pensioni e mantiene la prima.
PRESIDENTE mette a partito l'ordine del giorno Marcora cosl mò-

dificato.

(È approvato).

Proclatnazione del risultato delle votazioni.

PRESIDENTE dichiara chiuse le Votazioni ed invita i segretari a
numerare i voll.

(i segretart Pulla, De Seta e Zucconi numerano i voti).
PRESIDENTE proclama il risultato delle votazioni del seguenti di-

segni di legge :
Spesa straordinaria occorrente a ricostituire parte della rendita de-

positata per cauzione dalla già impresa Carlo Loporto.
Favorevoli . . . . . . 138
Contrari

. . . . . . . . 45
Concessione della naturalità italiana ai signori conte Alberto ed E.

doardo fratelli Amman.
Favorevoli

. . . . . . 152
Contrari . . . . . . .

32

Facoltà al Governo di rendere esecutiva in Italla una dichiarazione
aggiuntiva alla convenzione antifillosserica di Berna.

Favorevoli . . . . . . 165
Contrari . . . . . . . 19

(La Camera approva).
Presentazione di relazione.

CAMBRAY DIGNY presenta la relazione su un disegno di legge per
autorizzare provincie e comuni ad eccedere il limite della sovrim-

posta.
Comunicansi donean.le di interrogazione.

PRESIDENTE comunica la seguente domanda di interrogazione
presentata dagli onorevoll Benedini, Righi, Puliè, Miniscalchi, Papa,
Poll, Gorio :

« I sottoscritti chiedono di interrogare l'on. presidente del Consi-
glio, ministro degli affari esteri, sul divieto preventivo imposto dal-
l'autorità austriaca dl Riva allo sbarco di una comitiva di regnicoli
organizzata a scopo di una gita di piacere ».
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GIOLITTI, ministro del Tesoro, ne informerà Von. presidente del

Consiglio.
PRESIDENTE legge questa doman la di interrogazione det on.

R. Galli:

« 11 sottoscritto chiede di interrogare l'oni ministro del lavori pub-
b!iet sulle recenti notizie che avendo tutto il carattere dell'attendibi-

lità, sembrano compromettere la questione sul valico del Sempione

o le deliberazioni prese nel Protocollo di Berna ».

FIN)LI,-ministro del lavori pubbl:ci, dirà domanl se e quando po-
trà rispondero.
La seduta termina elle 6.40.

TELEGER.A.MMI

(AGENEIA STEFANI)

ATENE, 30. - Il Consiglio del giureconsulti di Stato emise 11 pa-

rere clio il Governo non è obbligato a convocare il Concilio locale

per giudicate l'accusa di simonia, formulata dall'aricivescovo di Co-

rinto contro i membri del Sinodo.

JSotizie dält'Isola di Candia annunziano che gli assembramenti con-

tinuano, ma la situazione non ispira inquietudine nei circoli ufflciali

atenies1.
BRUXELLES, 30. - Oggi ebbe luogo una grande dimostrazione dei

liberali belgi nel palazzo della Borsa.

Furono pronunziati discorsi in cui si chiese la dimissono del Mi-

nistero e 14 scioglimento della Camera.

La città animatissima, ma vi regoa ordine perfetto.
CORI - Il deputato Patrick O' Brien rimase ferito abbastanza

graverrien nellfzußÌd! leri mentre la folla tentava di liberare Wil-

llam O' Brien Patrick O' firien si trova in uno stato grave. William

O' Brien fu rilasciato dietro cauzione.

WATEJtFARD, 1. - I disordini a Cootastown si sono rtnnovati

oggi. Vi furono alcuni conflitti fra crangisti e nazionalisti. Si attendono

truppe.
CARDIFF, 1. - Lo sciopero degli impiegati dei tramways à serio.

Gli scioperanti attaccarono stamane gli omnibus. Furono operati ar-

resti aidÀmstown, sobborgo di Cardiff.
PARIGI, 1. - 11 signor Carnot visitò parecchte sezioni straniere

deWEspostzione, fra cui quella Italiana.

CAPETOWN, 1. - Due cannoniere inglest ricevettero l'ordine di

andare a Delagoa.
BERNA, 1. - Le conferenze del Sempione sul contrabbando co-

minceranno domani.

Stamane il ministro Petroleri presentò i delegati italiani al Consiglio
Federale.
IIALIFAX; 1. - Mons. Howley, visario apostolico della Costa oc-

cidentale di Terranova, per impedire i continut disordini fra i pesca-

tori francesi e inglest sulle coste di Terranova, propone di porli sotto
il protettorato del Canadà, che sarebbe incaricato di assicurare la po-

lizia delle pesche.
WADY-HALFA, 1, -- Wadelajumi con mille uomini di fanteria,

dueecnto di cavalleria e sei pezzi di artigileris, è partito iersera da

Matuka verso 11 Nord 11 forte egiziano di Fudli tirò contro i dervisci,
mentre essi passavano sull'opposta sponda del Nilo.

11 colonnello Woodhouse, con forze militari, è partito all'alba per

prevenife i movimenti del nemico.
CHICAGO, 1. - 8 dottore John Macinery, membro importanti deÏ'a

colonia Irlandese, è scompa so e si terne che sta stato assassinato dai

CIannagael gr ragioni analoghe a quelle dell'assassinio del dottore

Crontn.
PARIGI, 1. - Gli t ffi i del Senato hanno nominato la Commissione

per esaminare 11 progetto del Canale di Panama votato dalla Camera

dei deputatt. Quattro membri sono favorevoli al progetto e cinque sono
contrari.

GENOVA, 1. - Lo sciopero degli scaricator! di carbone è Onito. Il

lavoro è stato ripreso dappertutró.
PARIGI, 1. - Contrariamento alle noticle inglesi, si assicura che i

negoz!ati fra la Francia e l'Inghi!terra intorno alla conversione del

Debito plivikglato egiziano non siano rotti, ma continuino.

MADRID, 1. - Un servizio regolaro di vapori fu stabilito fra 1181-

singfors e i portt spagnuoli del Mediterraneo. 11 primo vapore, che
inaugura la linea, è arrivato.

AIX-LES-BAINS, 1. -- Il re degli Elleni e arrivato. Egt! ricevette
dal presidente della Repubblica, Carnot, un telegramma che 10 invlta
a recarsi a visitare PE posizione internazionale di Parigi.
PIETROBURGO, 1. - Lo czar o la czarina, accompagnati dalla re-

gina degli Elleni, dalla duchessa di Edimburgo e dal prÌncipe resta di
Grecia, sono partiti per le isole ilnlandest.

CAIRO, 1. - Notizie ufflefali dall'iledjaz smentiscono l'eiistenza di
qualsiasi epidemia.

LONDRA, 1. - Le istruzioni tuegraflebe inviate ai comandanti delle

squadre del Capo e delle Indie orientali recano che le navi da spe-
direi a Delagoa devono liantare la loro azione a proteggere la vita o
i bent dei nazionali inglesi.
Un dispaccio da Dusban reca che la cannoniera Storie è pronte,

colh, a recarsi a Delagoa.
DURBAN, 1. - Secondo un dispaccio da fonte portoghese, fu la

resistenza degli impiegali. della ferrovia quella che provocò quasi un
conflitto collo truppe. Si smentisce che il capo della polizia abbia ti·
rato contro un macchinista. I portoghesi sono padroni della linca. La
circolazione dei treni ricomincietà martedl.

LISBONA, 1. - 11 Governo non ricusa di deterire ad un arbitrato
la questione della ferrovia di Delagoa appena la Compagnia portoghese
lo chiederà

KRALICO, 1. - 11 re di Sarbia ò arrivato accolto entusiasti-

camente.

BELGRADO, 1. - I sovrani d'Ita4a, di Germania e d'Austria-Un

gheria si fanno rappresentaro all'incoronatine di re Alessandro, dal
rispettivi ministri accreditati in Serbia. Cosi pure fa la Russia..

PARIGI, 1. - Nelle elezioni municipali di Cette, avvenuta ieri, vi
sarà ballottaggio Boulanger, Laguerre, Naquet, Doroulède el aisant
ottennero la maggiuranza relativa.
Si dice che i bu angisti solleveranno oggi un nuovo incidente par-

lamentare relativamente al ministro del commercio.

LONJRA, 2. - O'Brien fu arrestato ieri, a Cork, per partecipa-
zlone ad un meeting interdetto dalla polizia. L'arresto provocò del
disordini. La polizia caricò la folla. Vi furono parecchi feriti.
BERLINO, 30. - La Norddeutsche Abgemeine Zeitung, dalle la-

guanze pubblicate contro la Svizzera, deduce la conclusione che, se
gl1 onarch ci attaccano in Svizzera l'impero tedesco e trovano in ciò

appogglo presso le autornå svizzere, tale stato di cose proviene dalla
dTettosa costituzione della ConfederdZIOû8, COme questa lo riconosce
essa stessa. La Germania era dunque costfotta ad inviare un agente
à polizia in Svizzera per prendere informazioni occulte sulle meno

del socialisti. La Stizi.era avrebbe dovuto appoggiarlo, come fanno
tutti i paisi civili in casi similt,

LONDRA, 30. -- Un vapore, proveniente dallo coste occidentalt

d'Africa, reca nodzie che confermano i patimenti di Stanley e dei

suoi uomini, di cui molti sono morii di fame e di falkbe. taliene rt-

monevano 200 sopra 600.

Stanley raggiunse Emin pascià, che aveva novemili soldati e si

dirigeva verso la costa con una grande quantità di avosio.
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Liv.ti.co Of6eiale della Borsa di Commercio di Roma del di i luglio 1889.
Valo REZZIVALOhI AMMESSI

P ¿zodimento
.
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OSSERVA 10 I
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Fine corrente Fine prossimo

IENDITA50to grida. . . . . . .
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Obbi. Beni Ecclesiitstici 5 010- - .

•

Prettito II. Blount & Olg. . . . . . . .

Rotháclílld
. . . . . . . .

. . .
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. . .
I aprile 89

. .
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ObbI. munie. e Ored. Fonditario.

bl. MunicipÍo oi RoÑ1a 5 0Ï0 .
. . . . .

I luglio 89 600 E00
4 010 fa Emissione . . . . . . . .

t aprile 80 0 500
4 CIO 2% 3*, 4a, Sa e 6a Emissione » 500
biad. Fpad. Bauco Sauto spirito . .

> fó 500
Dunca NazionaIe 4010 . * E00 530

4 it2 010 > 50 000
Banco di Sicilia . .

. .
» 5 t00

di Napoli . . . . » 5 Buû

Azioni §trade Ferrato. *

Ferr.Merµlionali . . . . . . . . . . . . .
i luglio 89 50 500

Mediterrauee stampigliate . . . > 500 00
certif. provv.. . .

t00 150
Sarde (Prefe antal. . .

.
. . .

. . > - 250
PaLdimO, Mar.T/up, aegaEmis, i aprile 80 54 500
della Sicina . . . . .

. .
. . .

. . .
I luglio 89 500

Azioni Daneke e Società diverse.

z Dailca Nazio alo. . . . . . . . . .
.
. ,

,

i genn. 89 1000 750
Romana.

. . . . . . . . . . . . . . i lug.i 89 100'l 1000
Génerale............ » 500 250
df Itinan . . . . . . . . . . . . .

» 500 250
Tiberiflg . . . . .

.
. .

.
.
.
.
.

200! 200
aduswialeatumulerciale. . .

I gend. 88 500 500
certif.provv. 10 aprile 88 000 2 0

Provinciale
. . . . . . . . . . .

I genn. 89 f50 2 0
Soc di Credis6 Mobiliare Italiano .

I luglio 500 400
di coedito Meridiondle

. . . .

I genu. 88 EOS 300
Romañapar|Illum.aGarstamp..t genn. 89 500 500

cors. provv.Emist 1828 * 500 3'13
Acqua Marcia . . . . . . .

i luglio 89 500 500
kaliana per condotte d'acqua. 54) 50
Immobiince

.
. . .

.
.

. .
. . . 500 00

dei 3tolini e Magazz. Generali 2iD 250
TelefontedAppHcaz.Elattriche 100 :00
Generale per l'Illuiuinazione . 100 100

cert.p ovv. 100 in
Attúnima Tramway Omaibus

. 250 250
Fondt iria Italinna

. . . . .
.
. . 150 150,

delle3fia, e ltoadita Antimonic i aprile F9 400 2.50
.

(14 Materian Laterizi.
. .

- . - 200 250
Naviraziono Generale I.'aliana i lug 13 60 500 600
Me‡alluegma Italiana . . . . - - 30 500

Amloni GoolotÑ di Assicurazioni.
idni analarie incendi.

. . .
.
. . .

.

I genn. 89 10 400
Vita.... ...... 250 125

, Obbligazioni diverse. I
L VerrovÏarie 30(0 E lies, 18?7-SS-89

.
I luglio 89 500 500

TT.priGolettn&010 (fro) 0103001
Soo.Inimobinare..

.
. . . . ,

i aprile 500 500
4 DID . . . . . 250 230

Acqua Miircia . .
.
. . .

.
. . .

I luglio 89 500 500
Strado Farrate Meridionali.

.
I aprile 89 500 500

Ferrovie Pontebba Alta-Italia i luglio 09 500 500
Sarde nuova Emiss.30To i aprile 89 500 500

F.PalertrioMars.Trap.f.S.(oro) 300 300
II

. . . .
i luglio 89 330 "00

Secpnd. della Sardegua. . .
» 50 500

uoni Merilînnali 5 Ol0 . - . . - . . . . . . » 500 500
TÌtoli synotas,igne speciale.

RenditA ,Austriaca 4 Olo, . . , , . . . . . ,-

Obbl pre titò Croce Rossa Italiana
. .
I aprilc 29 ÉS 5

Cor. M.
536 ,9555 --

. . . .
9&$ 9557119, 956211 . . . . . .

--
Excoup. 217

--

....... ...... 465--

-- •...... ...... 466-
-- ....... 4...... 483-

..,... 750-2
6.2 -3

. .
1115 -4 e

- - 68250 621 .
.

.
. , . . .

- -5 g
. . .

775 -Se
-- .... ......

330-7
-- .. . ....... 528-
-

....... .......
510-- .o

-

....... .... ..

250- .«

----

....... . ... 493-
.....

215-

C A M BI Nomin.

FratÑia
. . . . 00 giorni 99 50

Fgngi . . . Chequed. 10 30
I opdry , , , , 90 (norn; $3 10

.
. .

. Chèques
aang, Triene. 90 giorni ,
et arania

. ,
90 gloral

. . . Chéques

po la dei pi'emi . , , . .
. .

Nozz di compansazione . . . . .

29 lugl o
Bompensazione . . . . . .

. . .
30 >

Liquidazione . . . . . . . . . . 31 >

i Ëx coup. L. $,17. -- 2 Ëx int. div. L. 23,50. - 3 Er divid. L. 12,50 -
4 (x coup. L. 25. - 5 Id. L. 6,25. - 6 Id. L. 6,25. - 7 Id L. 14, 8 Ex

coup. L. 12. - 9 Id. L. 12,50. - 10 Id. L. 5. - 11 LI. L. 15. 12 fdeni
L. 6,25. - 13 Ex diva L. 15. - 14 Ex coup. (. 25. - 15 Ex coup. L. 6,32.

Stonto di Banca 5 GIO. Interessi sullc Anticipazioni.

11 Sindaco: MARIO BONELLI.

'fUllibiO RAFFAELE, gerente - Tipografla della Gazzetta UffetaTe.


